zione 


palazzo posto in piazza 

nel dì 16 F'sovembte 1867, a ore 10 antimeridians in Volterra presso V'aflcio” 

potrà concorrere ire dica) non comproverà di aver depositato in una cassa dello Stato, a garanzia della sua 
incanti sono aperti. Il ieponito potrà esser fatto anche in titoli del debito pub- 

O) on ellà legge 15 Agosto 1867 A 

Ogni offerta verbale in aumento del prezzo estimativo dei lotti non potrà essere minore della somma sotto indicata per 


Nessuno 


offerta, il decimo del prezzo pel 
; blico; od tn titoli di col all'articolc 


Supplemento al N 207 della GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (30 -ottobre-4867}: 


“DIREZIONE COMPARTIMENTALE. DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN SIENA . 


e coll’assistenza di un membro 
" cotetitgenti vanii lotti descritti 


ciascun di essi. 


& 
SS 


Il pubblico è avvisato che nei giorni qa sotto notati si procederà da un rappresentante dell'amministra» 


Commissione provinciale, ai pubblici incanti per la vendita dèi beni 


7, 


che ap descritti negli elenchi 1°, 2°, 3°e 4", pubblicati respettivamente nel giornale La Pro- 
vincia i Pisa dei dì 8, 12, 22 e 29 settembre 1867, numeri 74, 75, 78 e 80. 

Gli incanti saranno tenuti per pubblica gara col metodo della candela, ed avranno luogo, 
mero 1 al numero 10 progressivo inclusive, nel dì 13 novembre 1867; a ore'10 antimeridiane it Pisa, 
Ban Nicola ove rikiedeva la direzi one demaniale ; e quanto agli altri dal numero 11 al numero 45 
o del rviceritore del registro. 


quanto ai beni indicati dal nu- 
in una dellé sale del 


Valore niminile. — 


i aac pitone ecclesiastico avente stanza Si pat stabile, 


‘ Saranno ammesse offerte anche per procura, purchè questa sia autentica e specialé. 

Non si potrà procedere all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di Gasa.* 

icazione, l' ‘aggiudicatario dovrà depositare nella casss dell'ufficio del ricevitore 


Eni 
del demanio di Pisa, a riguardo dei ni sottos 220, e lo ipo jer gli altri nella 
dell'ufficio del registro di Volterra, una srt del 5 per certo La sfidato cn Telle 


rito 
presso ti rr panda WI 


. Beni che si espongono in vendita. 


Gila l'o rio net faz vd dl pi 


niuzti Bam sea ia, nonchè presso Vi gio del 


| Numero Descrizione sommaria dei beni IR " Piton di Deposito 
: delle 
FR % sul quale scorte da farai 
È 4 8 2 Comunità e vive e morte|Per cauzione) 
H s|£|3 Provenienza in cui Loro denominazione, natura e coltivazione aprono | gencaltre Sala 
È 3 = = ù aono situati . ; . gl'incanti | cose mobili offerte 
1 2 E) 4 5 6 . 8 9 10 ut u“ 
l z Toti TI _ | 
1% 58 3 1 | Convento degli Agosti- | Bagni San Giu-! Un podere con casa colonica e annessi, composto di terre lavorative pe ioppate, leo, ih misara in di Affttato a Orlandi Costantino per lire | 
niani detto di San Ni- liano ettari 5 02 55, pari a stiora 89 34, in ompoeto di Mezzana . Sile n ca gel 12,600 » 512 40 1,260 » 100 »> 600annue, rescindibilo al 10 novem- | 
cola in Pisa. f bre e in ordinealla scritta d let 29 
: settambre 
2 8) 1 2 | Convento dei PP. Ser- ‘Lari Una casa nel paese di Lari, posta accanto alla già fattoria del conv. composta dia varie asino e Rotaglo:n a 
i viti di Sant'Antonio a terreno e allo stanze nei hoe piani pren eg n sr tra a ela Ae 5,429 40 » * 542 DI 50 » 
8 ” j 1 4 R la. Id. Un podere detto il Sodaccio, con casa colonica e annessi, composto dii vari a) DESGR a Sirena Saline di 
piste, 8 34 74, pari a stiora 148 82. . . . .. pra aim È Hi Re) . 9,949 27 1,870 68 994 93 50 » 
il 
4° ! 1 5 1a. Id. Un podere detto Casalino, costituito come il precedente, di misura ettari 7 91 33, paria dc 1425. ... 19,492 > 1,413 70 1,349 20 100 » 
5 1 6 Ia. la. Un podere detto L’Aiale, costituito come il precedente, di misura i 7 49 47, paria stiora 194 6. 9,512 98 1,113 » 951 29 50 » 
x 
6 10 1 7 1a. Id, Un podere detto Fonte Vecchiali, costituito come il precedente, di ettari 6 77 02, pari a stiora 120 90. 11,403 40 1,060 08 1,140 3 100 » 
i i 1 8 Id. Id. Un podere panoniazto M Da 0 0; atituito il te di misu pie a si ni ari & 
i pisa A aa ni na sr 8,18727| 1401c0| s878) 50. 
8 12 1 Id. Fauglia Un podere detto Della Longaia, costituito come il precedente, di lira ettari 16 27 01, paria pesa 299 83 . 19,555 80 1,632 12 1,955 58 100 » 
9i 4 1 Id. Lari Un podere detto Della Casaccia, composto di vari ap) enti di ui dirne Rettore e più la ensa di fat- } 
toria, posta in Lari, Sia (nto di rari ePpessa aper Leyaci DE, dt 20,898 64 1,205 40 2,089 86 100 » 
10 6 1 3 12 Id. Un fabbricato per uso di rimessa, posto al disotto del ponte del di pe Re ne Ro rende rst Sol ela 1,245 20 » 124 52 10 > 
1| 22 2 3 | MonasterodiSantaChia. | Volterra Un corpo di terre lavorative nude, in luogo detto Le Colline, di mic ettari 24 31 31, paria Stiora 432 39. 2,192 » » 219 20 2» 
ra in San Lino di Vol- ° 
12 8 2 4 ° 14, Id. Un tenimento di terre a pastura, Inogo detto Colline e Poggio, di misura ettari în 18 14, pari a stiora 482 53. 1,792 18. » 179 21 10 » 
lai 04 2, 5 Ia. Ia. Un ‘iva con vas polonia, ecimposto di terro a varia colt $to în fnogo, detto Corbanino, di misura gra i i 
37 64 61, pari a atiora 660 55 pera nta altre pic ape aa Data di 14,089 67 | 1,050 »| 140697} 10». 
14 25 2 6 Id. Id. Un podere con casa colonica composto come sopra in luogo detto Casa alle Monache, je dall'Olmi i, La - 
- sura ettari 57 35 02, pari w atiora 101 ST ra na e Soto Casalle Mo St 690, di mi 20,998 13] 5,400 »| 2,09861| 100 » 
15; dios 7 Id. Ia. Un podere costituito come i} ‘precedente, i in Mera delta Dl Poggiordî nrisura' ettéri 76 so di pari a stiora 1302 16 8,330477 2,080 » 833 08 50 ». ? É 
16 I 27 2 8 14. Id. Una tenuta di terra a pastura luogo detto Capannacce e Poggio, di misura ettari 32 93 51, pari a stiora 5861 2,299 29 » 229 93 25 » ; 
' pai N 
17) 28 2 9 | Monastero dei Camaldo- Id. Due casette in un na angolo congiunte fra loro con poca terra nuda annessa, cea detto ana Pido e Taba, i 
! lensi di Volterra. di misura ettari 0 05% pica pertiche da è, dal elit par; o a n ni e 1,087 20 » 106 72 10 » 
18 i pi) 2 10 1d. ld. era ibra satana besdiva, luogo detto il Forno, di misura stadi 2 tai 59; sue: a side 
i: era î 2,034 86 » 203 49 10 è, 
49 | .80 2 | 31 Ia. Id. Tapelaa con fabbrieati coloniti, cmpbto È Lada a varia coltura, luogo Mento Rusia, si misura sei É 
ci 28 06, pari a stiora 1216 24... . LL... 00 14,770 27 5,009 » 1,477 99 150 >» 
2 31 2-| 12 Id. . Id. Un corpo di terre lavorative nua gr a Larini in logo d detto Ricciarello, di misura sua DL ni sn ari 8 H 
| AME I E e dl ri 2,134 20 » 2840] > 
21 92 2 13 GA hi Id. Un podere denominato degli Orti e Balze di Sàn Giusto, composto di terre a varia colt, con casa ICIE nel 
soppresso convento della Badia, di misura ettari 16 72 49, pari a stiora 298 8. Mg 0 5,559 60 490 » 555 9% 50 » 
22 38 2 14 Ia. Id. Un tace luogo detto La scr Roova:, con casa colonica, composto di terre a varia colta di misura yz 
i 2, 45, pari a stiora 219, 1 . Ct Ae MIR . tar 8,739 53 866 > 873 91 50 » A 
è 2 sa | 2 15 I. Id. Un corpo di terre, tela massime paria a sara, din poca Laortie, nude, in luo Rea Pianace, di èui l 5 ; 
i i misura ettari 26, 09, pari a stiora 465, posò F cao a 1 nos 4,948 67 220 » 424 87 25 » . i 
i 85 2 16 ld. Id. Îi depone De on dallo La Cassini di misura ettari 23, FORO 8. 2,748 93 » 274 90 25»: . A Î 
| 25 36 2 17 la. Id. Un quartiere piccolo, situato nel soppresso convento della Badia presso Volterra, . .......,. . 548 27 » 5A 83 10 » | Appigionato mensilmente a Dome- i 
cì ' : nico Menicucci 
% 87 2 18 la. Ia. Un casetta di sei stanze, posta in Volterra, nel sobborgo di San Giusto. . ......., e. . 760 20. ». 76 02 10 >» | [ome sopra a Pigtro Guerriai. 
19 ia là. Un podere, lu fauio Il Fagiano, PER ERE Ong, copre Ri Gerre a razia colare, di micra eltri 2, ha ; ì nei 
ai sl 2 L 87, o stiora 971 56. Troia IONE er rali 10,820 60 528 60} 109206) 100 » 
| 28) 39 2 20 la Ia. Up podere, luogo detto Il Piano e il Paretaio, composto come stra. . +... 4.4, +. | 1990713} 1,200 » 1,290 71 100 » 
agli 80 3.} 2 CTER dei Cap Ia. Due stanze in Volterra, in via San Giovanni, che prima servivano per l'archivio della Compiz 20. 2,437 34 » 248 73 25 » 
di Sant'Anto- la. Un piccola podere, con casa colica, detto pren diri spposta ua nn spaini dtterescainativo sata: pelle 
ss; CA rin pomato, di misura ettari 0, 66, 88, pari a stiora > ca uti 2,190 » > 213 » 2» 
dai Sa olterra. i 
Ùc a sis 1a. Ja. Un pezzo di terra seminativo, vitato, pomato, luogo detto Vigume, di mirra ettari 1, 17, pari a staiato 53;4 | 1,806 » » 180 60 10 >!) 41 netto dell'anno canone di livello, 
! i Un podere detto Il Casato, con casa ne polanice, “sapone gi terra MeRitARTA, vitata, canta ta misura, kia lire 10, 
i SM 34 PASO olo tetto Die da 3, 16, È, paria stuiate 16... ian 6210 >| - » ei »| so, 
1 tuctio in cattedrale di ' 
Volterra. 
bo lb lodella cattedrale ! 1d. Un pezzo di ca agri vitata. pioppata, nego de Testi San rasiaro, a misura ettari 0, 25, 89, pari 
ì 83 85 3 Di aplizlodella ca É a staiate 1 2 ; > 0 1 ’ ae Cato el al sa co 274 60 » 27 46 0 » 
da | iosa” 4 13 i Ia. Id Una stanza divisa in n RS in Volterra, sopra la ehiesa di Set'Antonio . . . . mante 173 98 » 1739] 10 » 
Id. È Un podere detto di San Lonnzao, cqn casa sdlonica; composto duea a varia colta d dra misura e 12, a 
85 | 105] 418 i | RA i, pari 8 staiate 64 i FESSO Ae OL 17,900 >| = 78208f 179 »' 10, 
36 | 207 4 17 1a Ta. Un podere come sopra, detto San IR, di misura ettari 10, 25 16, pari a staiato 52 sm. fiale ale 18,765 87 1,332 42 1,876 59 100 » 
87 | 108 4 18 la Ia. Un podere come sopra, detto Santa Cristina, di misura ettari 4, i, 65, paria staiate 97. . . L...'., 12,706 130 » 1,270 64 100 » : È 
» (8 ne 1a. ta. Una boltega in via del Campavile in Volterra . .......... 00° » P 2,108 67 » 210 87 25 » Appigionata mensilmente a Tito Pe- 
a i scucci, 
89.1 101 | 4| 11 | Cappella della Ziaitar la. Una stanza ad uso di atella, posta al di sotto dell'oratorio, Inoge letto La Madoniina . . ......, 178 80 » 17 88 10 » 
sima sione dì Volterra. 
la. Id. Un pezzo di terra lavorativa, vitata e boschiva, posto © come sota, di misura ettari 0, 57,4 2, a salate: + 
40/1004 4 23, 2 e tre quarti . l x TALI. Lar 1,500 » 5: 150 » 10 » 
I ione dei Fili Id. Una casa in Volterra, caio di 4 stanze e 2 soffitte, posta in vi Coda al numero 4 1,450 > 
i gufi] 4/14 Congregazione ei Filip- , pos 90. 165 » 10 a A Pesa mensilmente a Cajoli 
Benefizio di San Barto- Una casetta a Volterra, in via San Felice, composta di 3 stanze ufi sopra all'altra +... ...... 9 
s L, 05 di La 1 Jeunino in Volterra. Lia î D SopTA i 99:80 . 99 98 10 » | Appigionata mensilmente. 
43 81 8 21 | Seminario vescovile di Ia. Un podere denominato O, con casa con composto di a varia coltura, s misura agi Si 94, Di 
Volterra. ostaiate 85,2. . 00000 dee ee K 8,038 64 3: 1,308 88 100 » .) Affttati a Mariani Faustino per l'an 
lisa 5 la là. Un podere come sopra costituito, og detto Barbiazza, di ettari 9, 81, 50, pari a staiate Pi .- 0. + | 19,670 » » 1,967 » 100 > era ci 
| 45 sd“ 4 6 Ta. Id. Un podere come precedente, luogo detto Gattera, di misura eitaril, 90, 75, paria staiate 259 . .., 9,300 » » 99) » 50 >» guire disdetta accettata da ERA 
. / ni. 
Ro i 
Pisa, dalla ispezione demaniale, li 23 ottobre 1867. Ii Lacie 
3313 Tito Redi. 


SUPPubsibuv''0 ALLA GAZZETTA UrtricifuE Del ibuNU DITALIA 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN MILANO 


Dalla regia sotto-prefettura di Voghera e nei giorni stabiliti nel sottoposto elenco si aprirà alle ore 10 antimeridian& 
l’incanto per la vendita dei beni demaniali infradescritti, Pes nella somma, ove esistano, indicata nell'apposita colonna d 
l'asta seguirà mediante pa gara col metodo delle candele, avvertendo che l'aggiudicazione sarà definitiva, nò'ss+*: 
ranno accettati aumenti sul prezzo dopo proclamata l'aggiudicazione. ‘ 
Nessuno sarà ammesso all’asta se non comproverà di avere depositato in una cassa dello Stato, a garanzia della sua of- 
ferta, il decimo del prezzo, pel quale è nio l'incanto del lotto a cui aspira. Il deposito potrà esser fatto ancha in titoli 
del debito pubblico;-od'in titoli di cti all'articolo 17 della legge 15 agosto 1867 al valor nominale. AA; 


* Stalp'&seguito in titoli del debito pubblico, sia 
15a 1867. 


1 ‘asta, delle tasse di trapasso, di ne ed iscrizione ip: 
5 n x 7 Sa Air paag e A Offerta in aumento non 
Presso il medesimo locale, ove si terranno le aste, trovansi ostensibili, durante l’orario d'ufficio, gli estratti delle tabelle } ame lire 6000: di lire 50, sino 
dei lotti, i documenti relativi, nonchè i capitolati d’asta, i ò Ù î 


tivo éapitolato, il decimo del prezzo di delibera, nonchè Tnpora del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, 
3 sottoposto elenco. 
F*c:’’Tn'acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia dell’offerta, semprechè il medesimo, ove fosse 
’aggiudicatario convertito nei titoli accennati all’articolo 17 della legge 
si 

Nello: termine di dieci giorni l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di delibera in conto delle 

i trascrizio: iscrizione ipotecaria, salva la suctessiva liquidazi 
trà essere minore di lire 10, quando il prezzo è inferiore alle lire 2000; di lire 25, sino 
lire 10,000; di lire 100, sino alle lire 50,000; di lire 200, sino alle lire 100,000; di lire 500, 


ione e regolazione. 


$ . Spe Spe “ogui somma ore. 
Saranno ammesse offerte anche per procura purchò siano queste autentiche e speciali. : fa Ei 'eggiudicazione imo incanto non può seguire, se non si avranno almeno offerte di due concorrenti. 
L’offerente per persona da nominare, avvenuta l'aggiudicazione, dovrà dichiarare la persona per la quale ha agito, 7 ‘Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo sul quale si apriranno gl’incanti, per l'ammontare del depo- 
ovvero, al più entro tre giorni consecutivi, mediante atto pubblico o con firme autenticate da notaio, rimanendo del sito a farsi dagli aspiranti, nonchò per ogni altra più precisa indicazione, sì riporta all’elenco,cite segue. 
resto egli sempre garante solidale bi isa dichiarata. | «© 5 i i . | _ Gl'incanti e le vendite s'intenderanno infine eseguite sotto le discipline tutte portate dalla legge 15 agosto 1867, n° 3848 
Entro dieci giorni dalla seguìtà aggiudicazione il deliberatario dovrà versare nella cassa dello Stato, designata dal rela- @ del relativo regolamento pubblicato con decreto 22 stesso mese, n° 3452. 
ELENCO 
ER -. $A 
|. £| Provincia di Pavia - = #9 
8 ° £| Mena Estimo — 20° Ei 
; 3È n eo P censuario ZesiÌ 
i ha luogo 533 Fa dii Descrizione dello stabile È 3E8 
Pine ri Girmi EE 
i 2 SEZ E : 
FA | incui cono posti i beni a vendersi EE 
Voghera Orto con ammessa piccola casetta, di due membri diroe- E ai rta ti fil 
cati, in mappa aì numeri 1403 e 1927. . . .... 6 | 10,002 93 Affittati fino al 10 novembre 1876 per | 
annue lire 600. | 
I 
2 Id. 87; Rivanazzano | Fondo denominato Porta Stanga, coltivo semplice, in 1 
I mappa al numero 862... ..... 0. 16 >» 1 496 3» 3» » 1,666 27 166 63 10 >» » » Affittato fino al 10 novembre 1870 per 
; | annue lire 100. i î 
3 4 | 88! Id. Fondo detto al Zimbione, coltivo semplice, in mappa al 3 | 
| I DUMOPO BIT 0 e e el a en ie Le e 10 > > 65 40 > 2» > 833 13 83 31 10 » » » Id. per annue lire 50. 
4 Id. I 89° ld. Fondo detto Caronsella, coltivo semplice, in ma al : Ì 
Lo. Muimaro SOB I ti n to MID 613 33 61 33 10 » > | » | Ta. fnoa110novembre1967perannue 
/ i lire 87 90, 
5 Ia, 90: la. Fondo detto Caronsella, coltivo semplice, in mappa al A i ; - 
: numero 398 LL 71» » 45 78 >» >» > 543 13 54 31 |* 10 > si» 14; fino al 10 novembre 1868 per annue 
i Ù n Ì 
U Ù ì i 
6 {12 novembre: 92! Id. Fondo detto Gattamors, a prato, in mappa al numero - i ; 
i 626... .. Gti te a dae Pal eg sr ate e 3 14 » 20 53 >» >» > 1,160 07 116 01 10 » > | » le dona] 10 novembre 1870 per annue 
| i ho 
7). ld. 93! Id. Pezzo di terra a vigna, alla via del Casale, in ma al 
i numero 1006 . paia RR a Lol È 5 12 » 33 49 » >» » 788 80 78 88 10 » >» |} >» 34; fino al 10 novembre 1874 per annue | 
: I . | 3 
8 Id, | 94 | Id. Fondo al di là di Staffora, parte a prato e parte coltivo, | . 
Lo in mappa al numero 1088. E O 7 16 » 46 83 » > » 315 47 81 55 10 >» dè... » Id. fino alla morte del provvisto Mi- If 
i chele Paghini per annue lire 20 oltre 
I | I | le imposte. 
9 la. | 97 Id. Casa rustica in contrada Caleinnra, composta di due lo- i La 
| cali a pian terreno e due superiori, con stalla, fenile, i 
| i porticato e campaio, in mappa al numero 3027 . . . » >» >» >» >» >» » >» 1,270 10 127 01 10 » » i a» Rai 1° marzo 1872 per annue 
I I | i ire 80, 
i Ì È £ Pete [ 
10 Id. } 981 Casei Gerola | Fondo detto Marsaglia, aratorio, in ma; aì numero I È 
Melone ne Se] e RR 238 36 cala >. | » | 14. perannuelîre 157, 
11 |13 novembre 9} 14. Fondo detto Brusa, aratorio, in mappa al numero 276 . » >» 4 38 52/ 201 3 » | 8,929 80 892 98 50 » >» | a» 1d. per annue lire 550. 
| 
12 Id. 100 Id. Fondo detto Romontera, aratorio, in ma al numero i 
| 17 legare i easier i piipaliconi dii ARPA EE 170 88 10 » >» i > | 10. peranmelire107, 
18 Id. 101 Id, Fondo detto Favole, a prato, in due pezzi, in mappa al 
nima ME IL e nen >» >» |» 6 27} 4 5 2| 191887 194 89 10 » » » Id. per annue lire 127. 
la 1d, 102 Id. Fondo detto Pergola e Lanusa, aratorio, in mappa al i 
ie ig igo Pa i » a | > 24 26) 25 5 » | 130378 130 37 10 > » » Ia. per annue lire 80. 
15 Ia. 103 Hd. Fondo detto Gulatta, aratorio, in mappa al numero 1153 | >» >» » 53 89| 37 » > 1,201 70 120 17 10 » » | 3 Id. per annue lire 73. 
da te s i 1156 RI A RE CENA: i cf —- I - Dn! 1 
16 {14 novembre 104 la. NE » > | 151 62} 103 7 » | 3,12620 312.62 | 025 > | ù si tipe elia re 0, 
) 5 io, i i i 1292 ; - 
vi + na Forigggrito Canova, aratorio, in mappa ai mumett 27 1, . | » 50 dl 42 2 >| 109875 | «10887 | 10» > » | Id. perannueliro68. 
18 là. 106 14. Fondo detto Chiozzo, aratorio, in mappa ni numeri 1254 » >» > 10 63 8 5» 245 93 24 59 10 » » » Ta. per annue lire 17. 
il n ù Ia |FenioggioTeletto tai, visto inmapge mx |, |, mol mo» a] dos) dol a | è |, lia permmetiote 
o itato, i al 
Lo) Id. i 108 1a, cir datto Pagnblint, me ui tO di R SI o 1 16 95} 107 1 > 2,868 66 286 87 25 » » + i Id. per annue lire 180, 
Ì ‘oral Casa in contrada Cappelletta, di due membri, a pian ter- a 3 
2 15 novembre . 79 lara "reno, in mappa also Il cs ie » » >» » » 24 4]| 173471 173 47 10 » » » Modi ano ta gno a 1° gennaio per 
he di Vo pn Pezzo di terra vitata alla regione Monte, i 1 A00 
TR Ì Corpi Santi 'ezzo di terra vitata alla regione Monte, in mappa 2 z n do, 7 
Pel, di si | sai di Toglie | suMePOBOI8. » «Ln se e e | 10 a |» 64 950 88 8 » |12,10979 210 98 25» ||» I » 19, fino al 10 novembre 1869 per annue 
4 I : e ° 
! i tidade'Dossil Edificio ad uso forno da cuocere pane. e terra coltiva i A P 
8 ld. | u2 ia ° annessa, in contrada Vecchia, in mappa al numero 206 » >» » 378 45 >» 7 4,747 35 4T4 74 25 > »: » Al presente non ina che la terra 
H per annue N 
I ; A 
3 Silvano Pietra | Fabbricato composto di una sola stanza contenente un 
d | ld. ca Si n torchio da olio, in contrada San Pietro, in mappa al 
i numero 1324... >» >» » >» 82 3 > >» 394 33 39 43 10 » 45 >» a Inaffittato, 
IGR Casa rustica di una stanza al pian terreno ed una al supe- . fl 
2 Id. Lia riore, posta al Canton dei Monti, in mappa al nu- u È 
MO 0al. mE » >» » >» >» 5» » 460 85 46 04 10 » » si Affittata fino nl 1° marzo 1868 per if 
Di _ aunue lire 30, 
ti . . . 
A Rivanazzané | Fondi Rovenina, Canova, Caronsella, Limbiana, Gatta- . Ss: 
26 |16 riorembre ui ia moro, Vallorana, San Rocco, Poggio, Fumagallo o Ca- . 
| sale, Monconeglia, Lassonia, Buffalora; aratorii sem- i 
| lici, aratorii vitati, in piccola parte a prato ed a gen ì ; 
Ì Ì Rido incolto, in mappa ai numeri gt , 283, 231, 232, i 7 
b Ì | 583, 606, 678, 550, 958, 1023, 1444, 1479, 2144 . . . | 162 16° |10 G4 69; 616 2 3 8,098 53 809 85 50 » » si Affittati fino al 1° gennaio 1884 per 
j i | | ar pei . 4 ; a annue lire 420 oltre tutte leimposté. 
| I | d. Due fondi coltivi detti la Brinusa e la Marchesina o Pu- ? ; Da 
i 27 Id. i si | i zola, in mappa al numero 49... +... 1 » ‘'» 12 4| 116 4 >» 1,928 27 192 83 10 > » si Condotti a mézzadria: danne un reà- 
i ; : | : i i i 3 i ‘ dito netto di annue lire 100 presun- |}: 
i î ; : i tivo. g 
' i . | 4 pa $ Ì 
j ‘oran: ttro ai amenti aratorii, moronati, con casa rurale i 
si Id, | po 118 Î i ta si Qua due br a pian terreno e due superiori, rustici _ î i : | 
i | i I i | e piccola aia, in mappa ai’numeri 854, 866, 868, 875 . » © 1 62 86] 195 3 >» 957 07 971 10 >» » » | Annualità dovuta alla direttoria Mar 
I i . rherita Visconti maritata Bacier, | 
I ; ., domiciliata a Bastida de' Dossi. Af- 
fittati firio al 10 novembre 1868 per 
annue lire 132. 
f ‘ , 
i Itivi ice, alla Vallanza, i ai numeri 131 Agr i g 
i 1 | 190 Remnbkio s.| oltira ecleplica alle Valenza, la ADDA MRS O Loageln lr ab de dll 25 » > » | Affttatofinoal10 novembre 1966 per 
I i annue lire 158 61. î 
I - : 
| d. Coltivo vitato, a Chiossalbino, i a aî numeri 273 Ì seta a : i 
pole i Da i Ae e ooo ea Vino, AR IRAPP@ RI RIAMST O ) sol | 190 92] 181 3 2 | 5,76818| 37681 | 50» » » | 14. finoal 10novembre1872 per annue 
i i Ì lire 365 60. i ; il 
i i 2 | . 1a. Coltive semplice, alla regione Regonda, in mappa al nu- 3 ; 1 
;18 novembre da OT ADI gie ica daino N 17257] ue » 4 | 40308 | 438 | 2» » » ‘| 19,{in0 al 10 novembre 1869 perannue 
| Id. Coltivo moronato, alla regione Rigosella, in mappa al 
INS sa numero 213. LL... 17 135 67) se 3 2 160407} 1604 10 » » » 14: fino a) 10 novembre 1872 per anniè 
i . lire 98 60. Ù 
i | 1a. Coltivo vitato, moronato, alla regione Bertone, in mappa ne: : i 
: 0 1a, [E ainumeri 115 e 116... 0... 0... | 4 3 59 88) 233 4 4 | 7,27957 7279 .} 50 » > » Con servitù attiva sui predi vicini, di 
| ; | Ì proprietà dei signori Mussini ed av- 
| vocato Meardi. Affittato fino al 10] 
| I ; È novembre 1869 per annue L. 448 12, 
I ra Coltivormoronato, alla regi rti, in mappa ai nu I 3 Ù 
i Id. | 195 | ld. cl esoriialo alla Dogi Su de 1, C@808 1 51 36} 150 2 6 | 3,93793 393 79 25 » » > Affittato fino al 10 novembre 1869 per 
| i | annue lire 231 25. 
i | a 
. a 196 Pizzale Tenimento Vicaria, con fabbricato rustico e terreni an- 
i nessi, costituito di cinque parti, sotto i numeri di i 
I mappa 1,2,3, 4,669 0.0.0... . ... . +. | 493° 1 {33 26 78/2226 8 1 | 20,11783 | 2,01173 100 » >» Id. fino al 10 novembre 1874 per annue 
j ] 


i j 
Dall’afficio dell'ispettore del demanio e tasse del V circolo, Pavia 21 ottobre 1867. 


9948 


-Da direttore 


L'ispettore delegato — ALromarE, 


- 


SUPPLEMENIO ALLA GAZZIILA UFFICIALE DEL REUNU D'UA lA 


Direzione compartimentale del demanio in Genova 


Si fa neto: 
Che alle ore 10 antimeridiane del giorno di giovedì, 14 novembre degl neioo del registro di Dego, coll’interrento 


di un resentante della Commissione provin per l’asse & co, e coll’assistenza di un incaricato demaniale, 
si procederà, in conformità della legge 15 agosto 1867, numero 3848, e relatiro regolamento, alla vendita dei beni stabili _ 


qui sotto descritti. I î PAIA rin ; s 
L'asta verrà aperta sul prézzo per ogni lotto sotto indicato, ed AYrà luogo mediante pubblica gara, col metodo della 
candela © “o if oi 


Ninno potrà essere ammesso a concorrere all'asta se prima no sarà stata da lui esibita la prova di avere fatto il de- 

oeito in una delle pubbliche cassa governative, a ia della sua offerta, di una somma pari al decimo del prezzo del 
otto 8 cul aspira od in numerario od in titoli del febito pubblico od in titoli'Autorizzati ‘muctitàta leggo al'loro va- 
lore nominale. da 

Non si farà luogo all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non verranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa._ 

Le offerte in aumento non potranno essere inferiori per ciascun lotto a quelle rispettivamente sotto indicate. -: 

La vendita sarà inoltre vincolata all'osservanza di tutte lé condizioni generali e speciali del relativo capitolato, che, 
insieme alla tabella stimativa ed ai relativi documenti, rimarrà ostensibile presso l'ufficio del registro di Dego a chiunque 
desideri di averne conoscenza in tutti i giorni dalle ore 9 del mattino alle ore 4 pomeridiane. 


Indicazione dei beni stabili che si pongeno in vendita. 


| Prezzo 
restimatite; 


| 


Provenienza 


I 
i sucui 
i 
ì 


i 
I 


del presente avviso 


della tabella 


} 
Pontivrea | Terreno boschivo, regione Calucchi,cinto da | © 5 | 
beni degli eredi di Salvo Bartolomeo, di 


Falio Giovanni ed altri. 110 60 


. . » 1,106 > 


19 Mioglia | Campo alla regione Canapalio Prato Donne, 


coerenti beni di Rolandi Pietro, di Fiho 
Michele, di Fioriti Giovanni, di Caviglio 
Lorenzo e di Pippo Giacomo . er 


Id. Casa urbana, contrada dei Regi è. 


Tre castagneti, di cui due in p coltivi, 
posti due alla Togione Scorticate ed uno 
alla regione Valdimaro. Stanno a confini 
di uno i ci Valle Caterina vedova I- 
cardi e di Pilotti Francesco ; del secondo 
di Berio Antonio, di Tagliero Bernardo, j 


di T , degli eredi Sicco e di 
jarlo, i Cena rico parsec del Cutolo | 


Dego 


Bernardino, 
Chiarlone Stefano . . . ..... 597 


21 Id, Cinque terre, una incolta, due coltive, vi- 
gnate, una seminativa ed una prativa con 
alberi di castagno, alle regioni Ritano 
Bruciato, Costiolo, Due Isnette e Mero 
Rosso, coerenti all'una beni di Don Da- 
miano e di Berio Antonio; alla seconda e 
terza degli eredi Berio Bartolomeo e di 
Berio Maria, alla quarta di Berio Madda- 
lena ed eredi di Berio Caterina, all’ultimo 
di Cortese Francesco, di Sicco Giovanni e 
di Torterolo Giovanni . . . . 


Id, tiro terre alle regioni Magliani, Pran- 

era Bricco di Santa Lucia e Pianmanro, 
di cuila prima a prato, nei limiti dei beni 
di Don Damiani ed eredi di Vallo Antonio 
Maria; la seconda pare ed in parte se- 
minativa, a fini di beni della parrocchia, 
di Damiani Giuseppe e degli eredi 
la terza seminativa confina 3 beni 


Valle; 
di Car- 
, nei 


meo Francesco ed il 


PARRA 


Massa Giovanni, 


ritani 


6 -25-00 


Id, 


di Sugliani Carlo, Barbero 
iovanni Battista $ ritano, a questa beni 
di Cortese Francesco e strada 


55 


esa +" 


‘ if. i 


dd. Due terre, gegioni 
l'una, nei fini di beni di Toso Giusep 


tano 


Id, 


Due terre campive, regioni Chiazze Preve e 
Zingari, a limiti di beni di Rizzo, Lendi 
Ginseppe, Rizzo Lorenzo e Bormida l'una; 
di Braccino Lorenzo, Beltramo Giuseppe, 
ed eredi Botta Giovanni Battista l’altra. 


252 
Giusvalla 


5 © 

I ® 
(EEE 
(RE 
(p}-3 
ci 
dii 
x Pe. 
“Ea 
* DD è 
. 3a 
‘38 


Terra ra regione Ferrazzo, confini beni 
di Bonifacio Giuseppe, Oddero Biagio, 
Baschiazzo Antonio e torrente Valla . . 


Id. Terra prativa in parte ed in parte casta» 


gelo. regiona La Buia, alimiti di beni di 
‘errone Giulio e Gerolamo fratelli e degli 
eredi Scotti PRC: 


195 10 


Terra seminativa, regione Castello, nei li- | 
miti di beni dei fratelli Perrone cui sovra, 
di Bazzano Giambattista e Bazzano Igna- 

‘zio . 


I IT 10 


Ha. ione. 


‘onno 


13 


Bovio e Bigliati Francesco . . . .. Id. 107 15 10 72 10 


ddl [130 >| 25 >») 


Venti terre, delle qual 4 a campo, due vie 
gpato, cinque gerbide, tre ‘boschive, quat. 
ro prative, una parte a bosch e parte a 
prato ed una cespugliate, poste alle re- 
pol Giuliani, P del Cioso, Bandita, 
pria o Cane i, Poggi adr 

tana, Argiera, Pian 'oggio, etta, 
Malduzzano, Roboaro, Luvio, Montà e Pian I 
. Favano; a confini, cominciando da quella 


141 79 
| 


| 
Il 


3319 


|. Antonio; 4* di Gilardo Carlo e Mastino' 


È 
hi 
Ea 
5 
3 
[og 
£ 
È 
E 


ft rt 


16* di quest'ultimo, Reverditò Antonio e { 

strada; 17* di Trinchero Gioyapnie Rever 

dito Franceseo; 18* di quest'ultimo e De I 

marchi Antonio; 19* id. de] numero 17; |. . — Ì 

| 20» di Giovanni Trinchero, Gilardo €; 
i Bal E 


della Bepta Vergine del Carmise| 2,494 24 
| 
i 


Genova, 21 ottobre 1867. 11 direttore 


Bontempo, 


+. DIREZIONE COMPARTINENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI DI AQUILA DEGLI ABRUZZI 


- («BI previene il pubblico che nel giorno 18 del prossimo venturo mese di novembre alle ore 10 antimeridiane in Avezzano 
nel locale della sotto-prefettura coll’assistenza di un membro della Commissione provinciale e di un rappresentante del- 
l'amministrazione finanziaria, si procederà alla vendita dei seguenti fondi descritti nell'elenco n° 4, inserito al supplemento 
del Bollettino di prefettura di Aquila, n° 10, nel 12 ottobre 1867. 


RE É 7 
Indicazione semmaria | 

e degli omeri 
inerenti.al fondo 


Superficie 
Le 
| fn misura 

legale 


Prezzo | Valore 


fa antica gelo stabile |. presunto 


dello cose 


Indicazione del fondo 


Pescina 
arcidiaconato de' Marsi | Cardito... ............., 
‘ |89,240; là. Simile, idem, descritto al detto articolo e ! DR oi 
i | i sezione numero 723. ......... . » » l 2; 10) 50) 47; » 5,446 10' » 
40,255! Pescina | Simile seminatorio rigabile, in contrada i | | ì si : 
- | canonicato d'Alessandri i Chiusa d'Orto .........6.., » » 1 »i 02! 04 13. 85 1,699 40; » 
Ì Emanuele I] o: 
da i la. + Simile, idem, in contrada Civita > |» |» 2262] 5 05 8220» © 
42/207" ld. | Simile canapinato rigabile, in detta con- ii i | ! 
i { i LTL RARI A EEE SERA » » » 49) 28| 11 >»; 2,064 70 » i 
A i i H i 
bal i Id. : Simile vignato, in contrada Callarara . . » » si 85 84] 8 | 319 » » | 
455) ld. Simile seminatorio, in detta contrada. . ; » » ; >) 60} 92) 13! 60: 456 90° » È 
aa Id. Simile seminatorio, in contrada Nocicchie i » » ! ai 44 801 10° si 337 70 » i 
462681 la. Simile vignato, in detta contrada . ... » » |olasisl eso cisl » | 
| | 3 ID 
| 47/268, Id. Simile seminatorio rigabile, in contrada i Ì i 
Î | Cardito... ....... sara » » | 80% », 12269 > | 
ij iI i 


‘La vendita sarà fatta secondo la detta legge del 15 agosto 1867, numero 3848, a norma del successivo regolamento 22 detto mese, 
numero 8852, ed in base al capitolato dioneri, alligato ad ogni tabella di valutazione, ostensibili nell'ufficio procedente alla vendita, 
dal di della pubblicazione del presente avviso fino al giorno degli incanti, e dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 

Per essere ammesso all'asta deve l'aspirante presentare al signor sotto-prefetto, 0 a chi per lui, appena apertosi il procedimento 
della vendita, il documento del fatto pl apt in ragione del decimo del prezzo presso una cassa dello Stato. 

Il metodo sarà ad estinzione di candela vergine e non si procederà all'incanto se non vi siano almeno due aspiranti. : 

Ogni offerta in aumonto non può essere minore di lire 10 pei fondi esposti venali pel valore di lire 2000, di lire 25 da 2000 a 
5000, di lire 50 da 5000 a 10,000, di lire 100 da 10,000 a 50,000, di Lire 200 da'50,000 a 100,000, di lire 500 da 100,000 in sopra. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
dal condizioni della vendita risultano dalla legge, dal regolamento e dai enpitolati di sopra indicati e qui si accennano le princi» 

i, cioè: n 

1. Essa sarà fatta a corpo e non a misura, allo stesso titolo, coi medesimi pesi, e nello stesso stato e forma con cni si teneva dal- 
l’ente ecelesiastico e e è passato al demanio, il x ua non assume altra responsabilità che nei semplici enzi di evizione, la 
quale privi l'aggiudicatario di tutto o di parte del fondo venduto. 

2. Oltre il prezzo di aggiudicazione, deve sempre il compratore uniformarsi all'articolo 112 del regolamento, ed, occorrendo, pagare 
dietro perizia a sue spese il prezzo delle scorte e, delle altre cose mobili, non comprese nella valutazione del fondo, e ciò quando 
meo feci la osso gua del ndo siaeao . mea 
., Deve ancora depositare in acconto per ciascun lotto lire venti per le spese presuntive dell'aggiadicazione, salvo 
dopo fatta dalla direzione domsuiale la liquidazione ani a 5 do, vi È 


‘aippiù pagato. 
ti i versamenti saranno fatti presso il ricevitore del registro di Pescina o di Avezzano, salvo a i di spada i i 
i_ 8. La proprietà del fondo diatonde trasferita nel prati ole iorno della ita IL Mo n ii 
issione provinciale e sotto la condizione che l'aggiudicatario adempì agli obblighi assunti, - 
4. La stima del bestiame, delle scorte ed altri accessori, se ve ne saranno, si farà inappellabilmente de uno o tre periti, secondo 
i casi di cui all'articolo 117 del regolamento, scelti di comune aecordo tra l’amministrazione alienante e la parte acquisitrice, ed il 
sarà pagato dall’aggiudicatario nella consegna del fondo, previa liquidazione di ciò che presuntivamente avesse in antece- 
lenza erogato. 
8916 Aquila, 18 ottobre 1867. 


- è l'intero 
allorchè sarà esaurita la consegna, oppure rivalersi del 


Il direttore demaniale — Avv. Parroccuta. 


Direzione compartimentale del demanio in Genova 


Si fa noto: 
Che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 16 novembre 1867 nell'ufficio della sotto-prefettura di Savonà, coll'in: 


tervento di un rappresentante della Commissione provinciale per l'asse ecclesiastico, e coll’assistenza di un incari . 
maniale, si pro erà, in conformità della leggo 15 agosto 1867, n° 3848, e relativo regolamento, alla vendita dei baci ue. 


bili qui 3 
aa verrà aperta sul prezzo per ogni lotto sotto indicato ed avrà luogo mediante pubblica gara col metodo della 


. Niuno potrà essére ammesso a concorrere all'asta se prima non sarà stata da Iui esibita la va di avere fatto il e 
sito in una delle pubbliche casse governative, a ia della sua offerta, di una somma pali al decimo prgn: tel 
hto LA lara aspira, od in numerario, od in titoli del debito pubblico, od in titoli autorizzati dalla succitata legge al loro va: 

Non si farà luogo all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. — 
L n raga sarà definitiva e non verranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori per ciascun lotto a quelle rispettivamente sotto indicate. 


del relativo capitolato che 
que desideri di averne conoscenza, in tutti i giorni dallè ore 9 del mattino alle ore 4 pomeridiane. sua a ; i 
Indicazione dei beni stabili che si pengone-in' vendita; - 20% x PARERE 


i Numero 


0) 
(-] 
mM 
{2° 

{ ® 
8 


estimativo 
su cui | 
i aprono! 


so . . . I 
Descrizione sommaria dei beni '  Prevenienza 


della tabella 


del presente a vvia 


Savona | Casa ad usa di abitazione, posta nella via 
dell'Ospedale, al civico numero 164, con 
porta comune coi signori Scotto e Grosso, 


com) di tre piani, e compresa la bot- 


piazzetta del Vescovado 


evia. 


Podere Batteria, consistente tri terreniortivi; 
seminativi, vignati ed alberati di olivi ed | 
agrumi, divisi dall’antica strada e da altra 

che conduce alla Cappella di N, 8. delle 
Grazie ; y aa x nia della casa ve- 
sco in pi strada com 

ed altra detta de) Castello , . AI 

Podere Cam persi cortersa colonica detta Pa- Î Î 
raxo; nei fini di beni di Pagliano Marco, di t 

- Maggio Giuseppe e figli ed Angelo Massa 


Mensa vescovile diSavona 
Noli 


ta. 


Id, 


Ia, 


Id. 


con terreni comunali , del signor Forcelli 
Da . Id. 


38,1 | Savona Podete Foce o Bavore con due case coloni- 

_ì I | ehe irrigatorio, piantato di alberi frutti: | 

T feri e ©hinotti, viti ed un canneto. Con- | 
fina a beni di Antonio Folco, del capitolo ! 

della cattedrale, dell’ospedale civico di | 

San Paolo tramedianie valletta, e della i ; | 

strada pubblica mediante cinta. i, , », Id, ‘11,889 90/ 1,188 99) 600 »; 100 


143 54 


sn) 


L 


22 Id 


ae] 
È 
3 
È 
° 
5 
277) 
5 
# 
(o) 
î 
È 
‘8 
4 


licredi pae 


del qul sovra descritto podere 
008 0 BAvdrEe sn e Pod Id 


era tari 40,295 76 4,629 58 2,520 30! 100 
Magazzino posto nel quartiere di Lavagnola Ì 

sotto la cappella di San Martina, chiuso 

| da ogni parte da strada . . . .. 


Cappellania di San Mar- | 


ino di Lavagnola | 558 80 


pen 


| 55 ss 30 » 10 
va, 23 ottobre 1867, 


ì 
' 


I direttore 
Bontempo. 


SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE TASSE E DEL DEMANIO IN SIENA 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 21 novembre 1867 e successivi, occorrendo, si procederà, 
nell’uffizio di registro in Montepulciano, da un rappresentante dell'amministrazione demaniale, e coll’assistenza d un mem- 
bro della Commissione provinciale, ai pubblici incanti per la vendita dei beni che appresso, costituenti i lotti di numeri 61, 
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81 e 82, descritti nel 2° elenco della provincia di Siena, 
inserito nel giornale Il Libero Cittadino del 26 settembre ultimo scorso, n° 39. 

L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela. 

Nessuno potrà concorrere all’asta se non comproverà di avere depositato in una cassa dello Stato, a garanzia della sua 
offerta, il decimo del prezzo pel quale gl’ incanti sono aperti. Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pub- 
blico od in titoli di cui all'articolo 17 della legge 15 agosto 1867 al valore nominale. 


Ogni offerta verbale in aumento del prezzo estimativo dei lotti non potrà essere minore della somma sotto indicata per 
ciascuno di essi. 


Saranno ammesse offerte anche per procura, purchè questa «ia autentica e speciale. 

Non si potrà procedere all’aggiridicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

L’aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi iuccessivi aumenti sul prezzo di essa. 

dell'uffizio del registro di 


in conto delle spesò è tasso di trapasso, di 


Gn ea ra) caglio, unitamente all'estratto della tabella ed ai documenti relativi, è ostensibile a chiuique presso 


Beni che si espongono in vendita. 


N° d'ordino Descrizione sommaria dei beni ‘e 7 e si * È Bs. 
ii EI suli RARE ca FECE 3 is S si} 
li « vi ì 
3 E Comunità 6 sa is: 3 ss cio 
i, i 2 Provenienza cni sono Loro denominazione, natura e coltivazione $ k È î PE È i 853 
ci di = & | FH|S d|#, 
j 61 | Arcidiaconato di San Bartolommeo | Chianciano Casa in Chianciano di fianco alla collegiata, segnata din° 10... .... . bo det 990 04 » ,83 60 10 ». 
nella collegiata di Chianciano, 
62 È ld. Id. Campo seminativo, vitato, denominato Fonteguerra . . . . . . don RR a . a ia . 820 18 » 32 02 10 »> 
63 1a. | 1a. ! Campo seminativo, olivato e vitato, detto Cavine . . 1.6... RIO ERE 187 06 » 87] 10» 
04 Id. ld. Terreno seminativo, olivato e vitato, detto Novelletta . . .. 0. sa 887 75 >» 38 78 10 » 
n 65 Id. 1Q. Castagnato con poca terra seminativa, denominato Vigliani Lo. .0.0.060LL6 e 749 12 » 7491 10 » 
66 Id. Id. Campo seminativo, olivato e vitato, circondato da quercie, denominato Vigliano . . ... 6... 400 83 » 40 98 10 » 
67 Id. | {d, Campo seminativo, vitato, detto Piano della Steccaia . . . ..... dti de se eta Pea PE 155 09 » 1551 10 » 
e 1a. 1a. Terreno seminatiro, vitato, detto Chiusa della Btéccaia | LL... - .| 117567 » 117 57 10 > 
60 Id. | Ia. * Terreno boschivo a quercie di alto fusto, detto Stiglianese . LL... 7231 » ° 798 10 » 
70 1a. Il. Campo seminativo, vitato, con alcune piante di olivo e di frutti, detto Pian dei Roti . . ....... H 299 09 » ‘29 10 10 » 
71 Id, Ia. Campo seminativo, vitato, detto il Prato . . .... 0.0... Nile: ay i ai e . . | 1,071 54 » 107 15 10 » 
L 42 73 | Opera ecclesiastica della concatte- Id. Podere denominato Castagnolo, con casa colonica ed annessi, composto di terre seminative, vitate, olivate e 
drale di Chianciano. pomateii i sea RI E Ne I aa dA OO ZI ee E SE i | 5,984 10 1,421 36 598 41 50 » 
| 48 74 | Benefizio canonicale di Maria SS. di foon Quirico d'Orciaj Grande appezzamento di terreno seminativo, vitato, olivato e pomato, denominato Pereti . . . .. . + 6,730 51 217 90 673 05 10 » 
I Vitaleta in San Quirico d'Orcia. 
4 75 | Benefizio canonicale del SS. Rosario Id. Vigna seminativa, olivata e pomata, denominata Vigna del Riguardo, o San Martino . . . .. 0... 802 67 » 80 27 10 » 
i . in San Quirico d'Orcia. 
176 Brao td Carlo Borromeo in : Castiglionid'Orcia | Stanza in Castiglion d'Orcia, in via della Cisterna +. ./....... 004 n 125 56 » 12 56 10 » 
| 45 Uri un CR Id. Casa in Castiglion d'Orcia, via della Cisterna, in due piani di sei stanze. /././20..L LL 524 79 » 52 48 10 » 
Te Id. Id. | Regate dcnizato Mondo srota hai bri lapcaeniegenszi Riso di tb; seminative, vista, para e | 1,840 > 782 20 184 > 10» 
79 Ia. ICh Campo seminativo, olivato, detto Portone. . ......... è: ae srtani 111 80 » 11 18 10 » 
| 46 80 Id. Ia. Ì Appezzamento di terreno sodivo con quercie, detto San Carlo ./L/L0L/ L00244 569 80 » 56 98 10 > 
| 81 Ich Id. Appezzamento di terra seminativo, detto Piscioli . ....... Shane è sa î I 219 20 » 21 92 10 » 
| \ 82 Ia. Id, | Piccolo appezzamento di terreno boschivo, denominato Piscioli . . . .... È 7 DO 40 41 » 404 10 » 
Dalla diroatone del demanio e delle tasse, Siena, 17 èttobro 1807. Il direttore 
3312 1. Andreucci. 


Regia pretura della città e mandamento di Chivasso 


mò 


Tiletto invitativo per vendita di beni ecclesiastici all'incanto. 
’arvocato Stefano Dalmazzone, pretore della città e mandamento di Chivasso; | ua i 
Vinta la deliberazione della Ooienieione provinciale di sorveglianza per la vendita dei beni ecclesiastici în data 2 ot- 
andante; no . 
a la nota dell’illustrissimo signor direttore del demanio e tasse della direzione di Torino del 18 pùre andante mese, 
n° 52 di posizione e 25628 di protocollo, sezione 4*; 
. Notifica al pubblico : i 
si ’avuto incarico, alle ore 11 antimeridiane del giorno 4 venturo dicembre, in una sala della regia pretura di 
Mrtrvieniidatry situata in casa Actis, via maestra, coll'issisienza del signor sindaco locale, o chi per esso, quale de- 
Îegato dalla Commissione suddetta, e del signor ricevitore del registro, quale rappresentante dell’amministrazione finan- 
giaria, erà all’incanto degli stabili i escritti ; Mu 
Che lo stesso incanto seguirà per pubblica gara col metodo della candela, a mente dell’articolo 100 del regolamento an- 
nesso al reale decreto 22 agosto 1867, n° 3852, è, fallito Jo stesso incanto, sarà successivamente rinnovato colle norme de- 
signate.dall’articolo premenzionato, mediante nuovo avviso; _._. 
* "Che l’asta pubblica verrà aperta in un sol lotto, sul prezzo di lire 26,000; . . I 
Che l'ammontare del deposito da farsi per cauzione delle offerte per essere ammessi a concorrere all’asta, dovrà essere 
eguale al decimo della somma stata fissata per l’incanto, cioò in lire 2600, e le spese di trapasso, di trascrizioni e d’iscri- 
zioni ipotecarie dovranno ascendere alla somma di lire 810, e depositarsi nella cassa del signor ricevitore del registro di 


"oe sit izioni generali e speciali relative alla vendita sono visibili presso il prefato signor ricevitore del registro iù 


} d’ io, N . e *a40 DI . TI . . . O . 
i pp poi degli accorrenti si fa noto al pubblico che i diritti inerenti agli stabili e pesi sovra di essi gravitanti sono 
specialmente indicati nel relativo capitolato annesso al presente tiletto invitativo. 


Descrizione degli stabili da vendersi all’incanto. 


‘Casa-si to e campo, in territorio di Chivasso, regione Boschetto, di ettari 3, 15, 56, ai numeri di mappa 3186, 
3187 ato, Pra i'estimo censuario di soldi 3, denari 1, punti 4, atomi 27. un een 
‘ Prato su detto territorio e regione, di ettari 4, 49, 35, ai numeri di mappa 3335, 33, 36, coll’estimo censuario di soldi 1, 
ènari i to i 45. NI » ° PORSFTI A . : . 
È a inn territorio, in regione Vistosa, al n° 2587 di mappa, di ettari 1, 55, 74, coll’estimo censuario di denari 7, 


Anno, suddetto territorio e regione, ai numeri 2596 e 2597 di mappa, di ettari 1, 52, 24, coll’estimo censuario di de 


n ti 58, ch 1 aial 
i Ada prive territorio, regione via Fama e Salici, ai numeri di mappa 3423, 3424 e 3426, coll’estimo censuario di 
©» è. è . 
i 4, denari 10, punti 16, atomi 39 di ettari 5, 99, 57. . ; î 
i ea odtto Titorio, regione Nosetto, ai numeri di mappa 2683, 2685 e 2726, di ettari 1, 51, 67, coll’estimo cen- 
Li 


‘5 di denari unti 16, atomi 1. ; dea ai 4 
lo eta ai ione Valgrato, di are 38, 10, al n° 4272 di mappa, coll’estimo censuario di punti 36. 
; 1 


Bosco, spddetto territorio, regione Barghe, di ettari 1, 04, 60, ai numeri di mappa 5704 e 5705, coll’estimo censuario 
3 ® 

lenari 1, punti 9, atomi 21. 3 . 

dino vaiiim dei suddetti otto appezzamenti, ettari 16,63, 83. 


Chivasso, 21 ottobre 1867. Il pretore del mandamento delegato 


Vi liere. 
8847 a cancel 


L 


Provincia di Firenze 


Il sottoscritto direttore del demanio in Firenze, rende noto al pubblico : 
Che in conformità al capo V del regolam pe 
io decreto del 22 porri numero 3852, sarà proceduto nel -lo 
denza del delegato della Commissione provinciale, istituita colla citata legge 
focale quale rappresentante delle regie finanze, alle ore dieci (10) antimeridi: si 
dei lotti dei heni qui sotto descritti, per liberarsi in vendita al maggiore e migliore 0 
“ 1° L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema dell 
del precitato regolamento. 


? i lla L 15 agosto 1867, numero 3848, approvato con 
ento per l'esecuzione della eee a comunità di San Marcello sottò la presi- 
e coll'intervento del ricevitore del registro : 

e del giorno 11 novembre 1867 all’incanto : 
erente sottò le appresso condizioni: ' 


estinzione delle candele nel modo prescritto dall’articolo 104. 


Avv. Stefano Dalmazzone. vi 


9° Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'iacanto se non dimostri di avere depositato a cauzione dell’offerta, in 


una delle casse dello Stato, in contanti o in titoli del debito pubblico, 0 in quelli che il regio Governo sarà per emettere 
a forma dell’articolo 17 della legge anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl'incanti. 
i Tese ammesse anche le offerte per procura sotto la osservanza degli articoli 96, 97 a 98 del regolamento surri- 
ferito. 
4° Non si procederà all’aggiudicazione so non si avranno la afferta almena di due sancarrenti. 
5° L’aggiudicazione sarà definitiva, nò saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa, . 7 E : 
6° Per deposito delle spese di contratto, trapasso, iscrizione e trascrizione paria ecc, occ., i deliberatari dovranno 
lasciare una somma corrispondente al 5 per 0/0 (cinque per cento) del prezzo aggitdioazione. : VERE 
7° Finalmente la vendita aiiaodnà fatta ero teglia ei capitolato pol po Lotto © Alle sedia 
generali e spegiali ivi designate,: i capitolati insieme colle tabelle e con 1 documenti i corredi lo osi deposi- 
tati nell’uffizio del registro di sun Marcello, saranno ostensibili a piacere dei concorrenti all’incanto. i 


3° Deposito n 
3S tmmobili che si pongono in vendita 
3° 
di 
1 | Due fondi, uno castagnato con capanna, e l’altro seminativo e prativo | San Marcello 599 05 
2 | Un appezzamento di terra, in parte a pascolo, detto Casello a Vallicava da. i 298 n 
3 | Uncastagneto nel popolo di Spignana +. < |... 290, 1a. 109 27 
4 | Terraa castagni nel popolo di Spignana, detto Casello . , CA 14431] 
! 5 Ia. id. detto Casa ferre... | la dAT 64 
| 6 Un appezzamento di terra castagnata, detto Piagge. . . . . . + i . wa Li s 4 | 
7 | Castagneto id. detto Piagge . ® SA | 1a. 346 73 
Ùi bag pepe = <= nin ie E Ia. 1,078 57 107 85 10 » 
e oasilraaienzieposivere | É ‘se0s6| = s605) 10» 
e TTI 
10. Id. lavorativo nudo, detto Vergaja . . . .. .. Ta. ‘608 0 60 30 10 » 
' 12 Un castagneto con sectatoio, detto Livogni. . . . . . + cdi “1a, ‘186 58 78 63 10 >» 
VE ng ceo bela ca a selva dea 
14 Un castagneto con seccatoio, detto Cavazzi. . .... 0... 1a 837 10 8871 Jo » 
Gi rina precari III ins nl qs 
Due appezzamenti di terra lavorativa nuda . . . . . + ident Giteglio 191 è 19 10 10 » 
| Tre appezzamenti di terra di cui uno seminativo e due castagnati . . dd 144 60 14 46 10 > 
| Ua castagneto nel popolo di Giteglio . . . . ..... E le là. 19485 13 48 10 > 
Castagneto e scopivi in luogo detto Mandrale . . . . . » + » - la. 122 19 12 21 10 » 
Castagneto e bosco a pastura, detto Freda. . . 0. +-+ Id. 122 19 1221 10 » 
Due appezzamenti di terra lavorativi e seminativi, detto Le Redole . | San Marcello. 151 48 1514 10 » 
| Terra castagnata, ia. detto Gore . . . 1a. 222 97 22 29 10 » 
! Terra castagnata con seccatoio, id. detto Gore . . . Id. 1,931 36 133 13 0 » 
| Castagneto in luogo detto Livogni e + Lee ea Ia, - 296 11 val 10 » | 
° Firenze, 22 ottobre 1867. 11 direttore 
Cantamessa. 


FIRENZE — Tipogr. EREDI BOTTA 
via del Castellaccio, 


